
Introduzione ad una Metodologia Generale per Decisioni Strategiche di Qualità 

alla luce del Principio di Massima Ordinalità 

 
 
Sulla base di quanto precedentemente esposto nel Cartel “La QUALITA’” e, in particolare, a proposito delle Soluzioni 

d’Armonia e della Sintonia con la Qualità, in questo Cartel intendiamo presentare una “Metodologia Generale per 

Decisioni Strategiche di Qualità”, assumendo, come Principio di Riferimento, il Principio di Massima Ordinalità (PdMO). 

A tal riguardo è fondamentale evidenziare sin dall’inizio che, a seconda delle circostanze, tale Principio può essere 

adottato secondo due diverse “modalità”, le quali, per brevità, possono sinteticamente denominarsi: Prospettiva A e 

Prospettiva B. Cosicché, correlativamente, si potranno avere Decisioni Strategiche di Qualità” sia in Prospettiva A che, 

rispettivamente, in Prospettiva B. 

 

La Prospettiva A è quella che fa diretto riferimento all’enunciato verbale dello stesso Principio, il quale afferma che 

“ogni Sistema tende a massimizzare la propria Ordinalità, inclusa quella dell’Habitat circostante”. 

E’ questa una Prospettiva che (in generale) suppone un atteggiamento “cooperativo” fra Sistema e Habitat (ovvero fra 

Sistema 1 e Sistema 2, dove ciascun Sistema è “Habitat” dell’altro); 

La Prospettiva B, invece, è quella che tiene conto del fatto che, purtroppo, nella realtà, le cose non vanno sempre così. 

In tal caso, e cioè in presenza di un Habitat che si presenta come “Disturbo”, il PdMO può essere adottato secondo una 

diversa prospettiva, che (proprio per questo) abbiamo sinteticamente denominato Prospettiva B. 

 

Per illustrare questo concetto, consideriamo ad esempio le relazioni fra la Comunità Europea (Sistema 1) e gli Stati Uniti 

(Sistema 2), ed iniziamo dapprima col considerare la Prospettiva B: 

- se p. es. gli Stati Uniti aumentano i dazi doganali 

- questa decisione avrà un “riflesso” (cardinale) sull’Economia della UE 

- e quest’ultima cercherà di prendere delle “contromisure”, in generale anche queste su base “cardinale”. 

E’ questa una situazione che, ovviamente, si origina da un approccio da parte di entrambi i Sistemi di carattere 

“Autoreferenziale”. Come, d’altra parte è “Autoreferenziale” (come sappiamo) l’Approccio Scientifico che costituirà la 

“base” per una correlativa “risposta” in ambito economico. 

 

Ma la UE a potrebbe anche decidere di assumere previamente decisioni sulla Base del PdMO in Prospettiva B 

- e cioè predisporsi (e pertanto strutturarsi) in Termini Ordinali al fine di “mitigare” il “Disturbo” 

- e contemporaneamente accrescere la propria “Resilienza”. 

 

Consideriamo ora la Prospettiva A: 

Quanto precedentemente esposto non esclude affatto che la UE potrebbe anche adottare, in Linea di Principio, una 

Prospettiva di Natura Ordinale, fondata sul PdMO in Prospettiva A: 

- e cioè, non solo con riferimento alla specifica circostanza precedentemente descritta 

- ma come Prospettiva di orientamento di carattere del tutto generale, finalizzata cioè ad accrescere tendenzialmente la 

sua Specifica Ordinalità “Interna” come Sistema 

- e pertanto, non solo finalizzata ad un “incremento” di “Resistenza” e di “Resilienza” 

- quanto piuttosto come Presupposto per un mutamento di “Politica Generale” (di carattere “cooperativo”) nelle Relazioni 

con i Paesi circostanti, e cioè con l’adozione, appunto, del PdMO secondo la Prospettiva A.  

 

A corredo di quanto appena esposto, vi è da osservare però che l’adozione del PdMO secondo la Prospettiva B non è una 

“modalità” specifica dei Sistemi Umani, i quali, più in generale, potrebbero anche essere più propriamente definiti come 

“Sistemi Coscienti”. In questo caso si può dire infatti che l’opzione per la Prospettiva A, oppure B, è una decisione che 

si attua a livello della “Coscienza”. 
 

La Prospettiva B può essere adottata infatti anche in relazione ai Sistemi “Viventi”: 

- p. es., la presenza di virus, epidemie, malattie (in generale) ed altro ancora, può orientare (di fatto) all’adozione del 

PdMO nella Prospettiva B. 

Ma ciò può avvenire anche i relazione ai Sistemi “non-Viventi”. 

La presenza infatti di Terremoti, Inondazioni, Piogge Torrenziali, etc., suggeriscono anch’essi l’adozione del PdMO nella 

Prospettiva B. 

In “parallelo” a quanto precedentemente esposto, e per ragioni di completezza, occorre doverosamente aggiungere che 

rimane sempre (e comunque) possibile l’adozione della usuale Prospettiva Tradizionale fondata su un Approccio 

“squisitamente cardinale”, che è (e rimane), sempre e comunque, “com-possibile” rispetto alla Prospettiva fondata sul 

PdMO. 
 

In questo Cartel, allora, prenderemo in esame l’Elaborazione, per fasi successive, di una Metodologia Generale per 

Decisioni Strategiche di Qualità. 



 

A questo proposito, considereremo dapprima un Esempio Ostensivo a livello Territoriale (più precisamene il Borgo di 

Montebello di Bertona), di cui verrà proposta una Riconfigurazione e Riqualificazione Ordinale alla luce del Principio di 

Massima Ordinalità, al fine di incrementarne la sua Resistenza e Resilienza dinanzi alle Calamità (cioè in Prospettiva B).  

 

Nella Seconda Parte mostreremo poi come, a partire da questo Esempio Ostensivo, è altresì possibile operarne la 

Trasposizione ad altri contesti (come nel caso, ad esempio, dell’Economia della Comunità Europea, precedentemente 

ricordata) e mostreremo come la Metodologia inizialmente adottata in Prospettiva B, possa essere riproposta, con 

opportune e appropriate varianti, anche secondo la Prospettiva A. 

 

A partire da questo esempio, mostreremo come l’adozione della Prospettiva B in ambito energetico, in particolare dinanzi 

ad una improvvisa scarsità di risorse energetiche, possa favorire lo sviluppo del livello di Ordinalità delle Comunità 

interessate, fino migliorare le loro Relazioni Ordinali interne e con l’Ambiente. E ciò verrà mostrato riproponendo un 

lavoro presentato al Workshop Internazionale BIWAES 21 (Graz 8-10 Settembre 2021). 

 

Infine, come ultimo Livello Ascendente, si mostrerà come, a partire da questi Esempi di base, sia possa elaborare una 

Metodologia Generale per Decisioni Strategiche di Qualità, che possa pertanto essere adottata in relazione a qualsiasi 

Ambito o Contesto, sia in Prospettiva A che in Prospettiva B. 
 

 
 

 

 


